
li 6 e 8 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
334.

A tale riguardo si forniscono i seguenti chiari-
menti.

STABILIMENTI NON SOGGETTI ALL’ART. 8
DEL D.LGS. 334/99

Nel caso in cui le modifiche da apportare ri-
guardino attività non soggette alla presentazione
del rapporto di sicurezza di cui all’art. 8 del D.
Lgs. 334/99, si applicano le procedure di preven-
zione incendi richiamate nella Circolare n. 12
MI.SA. del 5 luglio 2000.

STABILIMENTI SOGGETTI ALL’ART. 8 DEL
D.LGS. 334/99. 

Nel caso in cui le modifiche da apportare co-
stituiscano aggravio del preesistente livello di ri-
schio, ai sensi del predetto decreto 9 agosto 2000,
si applicano le procedure stabilite dagli articoli 3
e 4 del Decreto del Ministro dell’Interno 19 marzo
2001 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5
aprile 2000.

Nel caso in cui, invece, le modifiche da appor-
tare non costituiscano aggravio del preesistente li-
vello di rischio, trattandosi di attività industriali
esistenti per le quali possono comunque attivarsi
ulteriori procedure amministrative, si procederà
come di seguito riportato, in analogia a quanto
stabilito con la lettera-circolare n. NS 3677/4192
sott. 1 del 10 giugno 1999 che, pertanto, deve con-
siderarsi sostituita dalla presente.

Ricevuta la dichiarazione di cui all’art. 2 del
D.M. 9 agosto 2000, l’Ispettorato Regionale o In-
terregionale ne dà comunicazione agli stessi Uffi-
ci indicati nella citata lettera-circolare del 10 giu-
gno 1999.

In tale comunicazione verrà specificata la tipo-
logia della modifica e sarà richiamato l’obbligo
del gestore di ottemperare alle disposizioni del-
l’art. 2, comma 3, e dell’art. 4 del decreto in argo-
mento, concernenti la conservazione della docu-
mentazione finalizzata ad eventuali controlli del-
l’autorità competente nonché l’aggiornamento di
tutta la documentazione di sicurezza.

Si raccomanda la più ampia diffusione e la
corretta ottemperanza di quanto sopra disposto ai
fini del coordinato e tempestivo svolgimento delle
procedure in argomento. 

L’Ispettore Generale Capo
Dott. Ing. ALBERTO D’ERRICO

—————

MINISTERO DELL’INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE

E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato insediamenti civili, commerciali,
artigianali e industriali

Lettera-Circolare

Prot. n. P724 / 4105 sott. 92/A

Roma, 4 giugno 2001

Al sig. Comandante delle Scuole Cen-
trali Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Al sig. Direttore del Centro Studi ed
Esperienze Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Ai sigg. Ispettori Aeroportuali e Por-
tuali dei Servizi Antincendi

LORO SEDI

Ai sigg. Ispettori Interregionali e Re-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI

Ai sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco

LORO SEDI

OGGETTO: Linee guida per la concessione di de-
roghe alle disposizioni del D.M. 24 novem-
bre 1984, in caso di alimentazione di uten-
ze tramite carro-bombolaio non alloggiato
in apposito box.

Come noto, con lettera-circolare prot.
P643/4105 sott. 92/A del 31 maggio 1999, questa
Direzione Generale ha fornito chiarimenti in me-
rito all’alimentazione con carri-bombolai di
utenze sia civili che industriali nei casi in cui,
pur essendo stati predisposti gli impianti per l’a-
limentazione con gas naturale (metano), tuttavia
dette utenze non risultano ancora allacciate alla
rete di trasporto e distribuzione (metanodotto)
sia per ritardi nell’ultimazione che per difficoltà
esistenti nella realizzazione.
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Poiché l’attuale formulazione del D.M.
24/11/1984 prevede che lo stazionamento del car-
ro-bombolaio (ad eccezione dei rifornimenti di
emergenza) avvenga in apposito box in calce-
struzzo armato, sono state rappresentate dalle As-
sociazioni di categoria difficoltà nella realizzazio-
ne dei predetti box per l’esistenza di vincoli am-
bientali, paesaggistici o urbanistici. 

Ciò premesso, e tenendo conto dell’incidenza
presumibilmente limitata dei casi concreti, si ri-
tiene che la problematica sopra esposta debba
essere affrontata ricorrendo all’istituto della de-
roga (art. 6 del D.P.R. n. 37/98) prevedendo, in al-
ternativa ai box, idonee misure impiantistiche
che possano garantire un equivalente livello di
sicurezza.

Pertanto, al fine di fornire ai Comitati Tecnici
Regionali di prevenzione incendi un ausilio, ai fi-
ni della formulazione del parere tecnico, sono sta-
te elaborate in seno al Comitato Centrale Tecnico
Scientifico per la prevenzione incendi, le linee
guida riportate in allegato, che comunque costi-
tuiscono un riferimento non cogente.

Si ribadisce infine che il ricorso all’autorizza-
zione in deroga dovrà limitarsi ad installazioni
temporanee in attesa della fornitura diretta tra-
mite metanodotto ed a comprova di ciò dovrà es-
sere acquisita apposita documentazione.

L’Ispettore Generale Capo
D’ERRICO

Allegato alla Lettera-circolare

Prot. n. P724/4105 sott. 92/A del 04 giugno 2001

Linee guida per la concessione di deroghe alle
disposizioni del D.M. 24/11/1984, in caso di
alimentazione di utenze tramite carro-bom-
bolaio non alloggiato in apposito box

Caso A) – Alimentazione diretta e continuativa della re-
te utente

Il carro-bombolaio durante l’alimentazione della re-
te utente deve sostare in un’area predeterminata, deli-
mitata da recinzione alta 2,50 m costituita da rete alta
almeno 2,00 m posta su cordolatura di altezza non in-
feriore a 0,50 m.

Quanto sopra non è richiesto qualora l’area dell’u-
tente risulti già recintata con le caratteristiche sopra in-
dicate; in tal caso l’area di sosta deve essere ben identi-
ficata, munita di idonea segnaletica conforme al D.Lgs.
493/96 e delimitata da transenne e/o funi colorate.

Il pavimento della zona di sosta, ed una fascia larga
2,00 m oltre la proiezione verticale del carro-bombo-
laio, deve essere in battuto di cemento o ghiaiato iner-
te compattato, mentre la restante area, ricompresa al-
l’interno del perimetro della zona di sosta, deve essere
diserbata.

Il carro-bombolaio, all’interno dell’area adibita alla
sosta, dovrà essere monitorato tramite sistemi di rile-
vamento di fughe di gas e incendio, collegati a disposi-
tivi di segnalazione ottica ed acustica (sirena e lampeg-
giatore) realizzati a regola d’arte.

Lo stazionamento del carro-bombolaio durante l’a-
limentazione della rete utente deve rispettare le distan-
ze di sicurezza previste nella Parte seconda, Sezione 3a,
punto 3.8, del D.M. 24/11/1984 per i depositi di 3a cate-
goria con sicurezza di 2° grado.

L’alimentazione della rete utente deve avvenire tra-
mite impianto di riduzione di 1° salto, conforme alla
Parte prima, Sezione 4ª, punto 4.1 del D.M. 24/11/1984,
aggiungendo, nella parte di tubazione collegata al car-
ro-bombolaio (alta pressione), due valvole di sicurezza
tarate ad una pressione pari al 110% della pressione di
esercizio del carro-bombolaio, con scarichi opportuna-
mente convogliati nel rispetto delle distanze di sicurez-
za interne dal carro-bombolaio e dagli altri elementi pe-
ricolosi dell’impianto e ad altezza non inferiore a 3 m
dal piano di campagna.

La piazzola di sosta del carro-bombolaio deve esse-
re protetta con un impianto automatico di raffredda-
mento, attivabile anche tramite comando manuale, ed
almeno un idrante UNI 45. Detti impianti devono esse-
re in grado di garantire, per almeno 30 minuti, le pre-
stazioni idrauliche, in termini di portata e di pressione
residua, previste nella Parte seconda, Sezione 2a, pun-
to 2.14, del D.M. 24/11/1984. 

Caso B) – Scarico presso gli utenti in stoccaggio inter-
rato e/o fuori terra

In tale configurazione il carro-bombolaio viene uti-
lizzato per il riempimento di stoccaggi interrati e/o fuo-
ri terra senza alimentare direttamente la rete. Pertanto
lo stazionamento del carro-bombolaio presso gli utenti
deve essere limitato al tempo strettamente necessario
ad eseguire le operazioni di travaso del gas naturale che
devono svolgersi sotto il controllo permanente del per-
sonale addetto.

1 – Scarico in stoccaggio interrato

Il carro-bombolaio deve essere posizionato in un’a-
rea predeterminata nei pressi dello stoccaggio interrato
protetta con un idrante UNI 45 in grado di garantire,
per almeno 30 minuti, le prestazioni idrauliche, in ter-
mini di portata e di pressione residua, previste nella
Parte seconda, Sezione 2a, punto 2.14, del D.M.
24/11/1984. 

Il riempimento deve essere effettuato attraverso ido-
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neo impianto di decompressione.

Attorno al carro-bombolaio deve essere lasciata
un’area libera di 5 m delimitata da birilli colorati.

Lo stazionamento del carro-bombolaio durante le
operazioni di travaso nello stoccaggio deve rispettare le
distanze di sicurezza previste nella Parte seconda, Se-
zione 3a, punto 3.8, del D.M. 24/11/1984 per i depositi
di 3a categoria con sicurezza di 2° grado.

2 – Scarico in stoccaggio fuori terra

Oltre alle prescrizioni del precedente punto 1, si do-
vrà interporre uno schermo di protezione, ove non già
esistente, in pannellatura prefabbricata in calcestruzzo o
in mattoni a due teste o terrapieno tale da defilare il car-
ro-bombolaio e lo stoccaggio, oppure, in alternativa, po-
trà essere realizzato un impianto automatico di raffred-
damento conforme a quanto specificato per il caso A).

C) Disposizioni comuni
Nei casi sopradescritti devono essere rispettate

anche le seguenti condizioni:

– l’impianto elettrico deve essere realizzato in
conformità alla legge 1 marzo 1968, n. 186;

– tutte le apparecchiature, le tubazioni e le
strutture metalliche del carro-bombolaio devono
essere collegate ad un impianto di terra, median-
te presa interbloccata.

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato insediamenti civili, commerciali,
artigianali e industriali

Lettera-Circolare

Prot. n. P725 / 4122 sott. 67

Roma, 4 Giugno 2001

Al sig. Comandante delle Scuole Cen-
trali Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Al sig. Direttore del Centro Studi ed
Esperienze Antincendi
00178 – CAPANNELLE-ROMA

Ai sigg. Ispettori Aeroportuali e Por-
tuali dei Servizi Antincendi

LORO SEDI

Ai sigg. Ispettori Interregionali e Re-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI
Ai sigg. Comandanti Provinciali dei

Vigili del Fuoco
LORO SEDI

OGGETTO: Complessi edilizi ad uso civile a ge-
stione unica comprendenti più attività rica-
denti nel D.M. 16 febbraio 1982 – Validità
del Certificato di Prevenzione Incendi.

Si è avuto modo di constatare che tra i Co-
mandi Provinciali VV.F. esiste disuniformità di at-
teggiamento in tema di validità temporale dei cer-
tificati di prevenzione incendi che vengono rila-
sciati per i complessi edilizi di cui all’oggetto, in
cui l’attività principale è individuata tra quelle
contemplate ai punti 83, 84, 85, 86 e 87 dell’elen-
co allegato al D.M. 16 febbraio 1982.

Come noto, con circolari n. 25 del 2 giugno
1982 e n. 52 del 20 novembre 1982, questo Mini-
stero – in analogia a quanto già stabilito per le at-
tività industriali dal succitato decreto – ha chiari-
to che anche per i complessi edilizi ad uso civile a
gestione unica comprendenti più attività ricaden-
ti nel decreto stesso, deve essere rilasciato un uni-
co certificato di prevenzione incendi “con la sca-
denza prevista dal decreto 16 febbraio 1982”.

Al riguardo, sembrerebbe che alcuni Comandi
abbiano interpretato tale formulazione con riferi-
mento alla scadenza prevista dal decreto per l’at-
tività principale (sei anni). Tale interpretazione
non può trovare giustificazione in quanto, trat-
tandosi di complessi comprendenti più attività a
rischio di incendio e tra esse interdipendenti, ven-
gono a configurarsi oggettive situazioni di mag-
gior rischio equiparabili a quelle di tipo indu-
striale per le quali il decreto 16 febbraio 1982 pre-
vede il rilascio di un unico certificato di preven-
zione incendi con validità triennale.

Si ribadisce, pertanto, che per i complessi in
oggetto indicati deve procedersi al rilascio di un
unico certificato di prevenzione incendi con sca-
denza triennale.

I certificati già rilasciati con periodicità diver-
sa, manterranno la loro validità sino alla scaden-
za riportata sul certificato stesso e solamente al
momento della richiesta del loro rinnovo i Co-
mandi procederanno ad emettere il nuovo certifi-
cato con la validità temporale di tre anni.

L’Ispettore Generale Capo
D’ERRICO

—————
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